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Palermo gioca di strategia
LA MOSSA  |  IL SAVOIA CHIEDE IL POSTICIPO DOMENICA E I ROSA...

Contro l’Fc via
alle 15: stesso
orario dei rivali 
L’ad Sagramola 
«Vorremmo
azzerare ogni
polemica»

di Paolo Vannini
PALERMO

Se tu posticipi, lo faccio an-
che io. La sfida fra Palermo 
e Savoia che ormai mono-
polizza il girone si sposta 

dal campo alle strategie ester-
ne. Domenica sia i rosanero che 
i campani giocheranno le rispet-
tive gare interne alle 15 anziché 
alle canoniche 14,30 come il re-
sto del turno di Serie D. Sono uf-
ficiali infatti gli spostamenti d'o-
rario sia per Savoia-Cittanovese 
che per Palermo-Fc Messina, con-
cessi, come da regolamento, su ri-
chiesta della società ospitante con 
accettazione della società ospita-
ta: per le rivali al vertice, dunque, 
verrà rispettata la contemporanei-
tà di gioco.

BATTAGLIA DI NERVI. L'argomento 
era stato già oggetto di discussioni 
nelle scorse settimane. Il Savoia, 
nel pieno di una rimonta clamo-
rosa che lo ha portato da 13 punti 
di ritardo a -1 prima del pareggio 
all'ultimo istante del Castrovilla-
ri (oggi i punti sono 5), ha dispu-
tato tre gare interne mezz'ora più 
tardi rispetto al Palermo, potendo 
così conoscere il risultato dell'av-
versaria. Fattore che ormai nelle 
altre categorie è dato per sconta-
to, viste le continue variazioni per 
obblighi televisivi, ma che in Serie 
D normalmente non si riscontra.
	 Il Palermo all'inizio non ha bat-
tuto ciglio anche se due di queste 
tre gare il Savoia le ha vinte pro-
prio nel finale. Poi però, quando 
ha visto che non si trattava più di 
situazioni occasionali ma di una 
abitudine consolidata (motivata 
semplicemente dal tentativo di 
avere maggior afflusso sugli spal-
ti), ha deciso di reagire. Così ieri, 
conosciuta la richiesta già effettua-
ta dal Savoia di giocare alle 15 la 
gara di domenica con la Cittano-
vese, ha fatto la stessa cosa per la 
sua gara col Fc Messina, che ave-
va già dato la propria disponibili-
tà: «Noi vorremmo azzerare le po-
lemiche - ha affermato l'ad Sagra-
mola - evitando le voci non sim-
patiche relative a un calendario 
differente fra squadre impegna-
te nella volata promozione. Il no-
stro obiettivo è giocare sempre in 
contemporanea, il che salvaguar- Rinaldo Sagramola, amministratore delegato del Palermo

dia la serietà del torneo».
	 Poi sono arrivati i complimen-
ti alla contendente: «Abbiamo a 
che fare con un avversario strut-
turato, il Savoia è una gran bella 
squadra, ottimamente allenata. 
Una rivale temibile, più esperta 
di noi del campionato. Lo sta di-
mostrando, sarà una lotta serra-
ta fino all'ultima giornata». Dun-
que, domenica la lotta per la C si 
sposta alle 15: il Palermo ha dato 
via libera anche alla vendita dei 
biglietti e conta che proprio il po-
sticipo di 30' possa aumentare le 

presenze al Barbera.

CAMBIO DI ATTEGGIAMENTO. La 
mossa del Palermo si inquadra in 
un cambio di atteggiamento intra-
preso dalla dirigenza non solo sul 
fronte Savoia: a lungo, Mirri e il 
suo staff, impegnati nella costru-
zione di una società nuova di zec-
ca, hanno inteso tenere un profi-
lo distaccato, evitando di replica-
re a ogni genere di polemica. Ma 
gli ultimi eventi hanno suggerito 
un cambio di filosofia: certe cri-
tiche dell'ambiente o sui social, 
come gli insulti a Pergolizzi sulla 
pagina ufficiale del Palermo, han-
no sorpassato il confine tollerabi-
le. Il vice presidente Di Piazza da 
New York ha sentenziato: «Fuo-
ri la violenza e chi la promuove, 
il calcio deve essere un veicolo di 
unione». Ha aggiunto Sagramola: 
«Noi giochiamo in un clima di an-
sia, accettiamo diversità di opinio-
ne ma non offese gratuite. Pergo-
lizzi sta lavorando bene, con gran-
de impegno e con ottimi risultati, 
come dimostra il fatto che è in te-
sta dalla prima giornata».
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Gli studenti
saranno ospiti
al Barbera
di Antonio La Rosa

PALERMO - Il Palermo 
avviato una sinergia 
con la Regione e 
l’Ufficio Scolastico 
Regionale sancita ieri 
mattina dalla firma di 
un protocollo d’intesa 
presso l’Assessorato 
all’Istruzione e alla 
Formazione 
professionale. 
All’incontro, al quale 
hanno preso parte i 
rosanero Felici e 
Vaccaro, era presente 
anche l’ad Sagramola. A 
partire da domenica il 
club inviterà al 
“Barbera” gli studenti 
delle scuole cittadine e 
della provincia e, con 
cadenza settimanale, i 
giocatori andranno 
negli istituti per stare a 
contatto con gli alunni. 
«E’ una sfida - ha 
dichiarato l’assessore 
Roberto Lagalla - vale 
per il Palermo e anche 
per questo assessorato 
che attraverso il Fondo 
Sociale Europeo tende a 
parlare ai giovani 
motivandoli». Sulla 
stessa lunghezza 
d’onda Giovanni 
Caramazza, presente in 
rappresentanza 
dell’USR: «Il protocollo 
promuove lo sport 
come strumento per la 
crescita educativa dei 
ragazzi». Tre baby del 
settore giovanile, 
intanto, sono stati 
convocati nelle 
Rappresentative LND. 
Si tratta del difensore 
Parisi, per una due-
giorni a Formia con 
l’Under 17, e di due 
2005: il difensore 
Vitale e l’attaccante 
Cintura, con l’Under 15 
per il raduno di 
selezione area Sud a 
Catanzaro.

Lps
SALÒ - Sempre vittorioso, fino-
ra, il percorso in Coppa Italia del-
la FeralpiSalò. Stasera si gioca la 
prima parte di una sfida imper-
niata su 180 minuti, ma non di-
minuirà la fame dei gardesani 
che vanno a segno da nove par-
tita consecutive. «Abbiamo con 
noi l’entusiasmo che ci dà una se-
mifinale e la voglia di dare batta-
glia - spiega Stefano Sottili - af-
frontiamo una Juve che si è rin-
forzata bene durante il mercato 
di gennaio: dal centrocampo in 
su hanno un bel potenziale offen-
sivo e qualità di manovra impor-
tanti. C’è senz’altro il fascino, più 
che di giocarsela con la Juve in 
sé, di avere davanti avversari di 
grande caratura. Non mi stupi-
rei di vederli in categorie supe-
riori tra qualche anno. E non di-
mentichiamoci che molti di loro 
si sono allenati a lungo anche con 
la prima squadra».
	 La FeralpiSalò stasera non avrà 
a disposizione Legati per squali-
fica, fuori causa pure Caraccio-
lo e Zambelli che soffrono anco-
ra di qualche problema fisico. I 
tre punti sul campo della Virtus 
Verona hanno ridato colore alla 
classifica nel girone B. Probabile 
che tocchi a Tirelli dal primo mi-
nuto, nel 4-3-2-1 di Sottili: dietro 
di lui, il tecnico sceglierà due tra 
Scarsella, Ceccarelli e Maiorino. 
Al centro della difesa dovrebbe 
giocare Giani.

JUVENTUS U.23 - Si punta tutto 

sulla Coppa Italia, che in alcu-
ni casi salva la stagione, poten-
do proiettare chi alzerà il trofeo 
in una posizione interessante dei 
playoff pure chi come la Juve sta 
andando a singhiozzo. Altro viag-
gio in Lombardia per Pecchia e 
squadra, dopo che sabato scorso 
è andata male contro la Pro Pa-
tria. Mentre la mannaia del giu-
dice sportivo si è abbattuta sui 
bianconeri - due turni di squali-
fica a Fagioli e uno a Olivieri, en-
trambi espulsi nell’ultima giorna-
ta - per Salò sono tra i convocati 
anche Del Sole e Marchi. L’attac-
cante ha già avuto modo di esor-
dire dal primo minuto con la Ju-
ventus - andando pure a segno - 
nella partita di Busto, mentre il 
trequartista arrivato dalla Juve 
Stabia è subentrato in un paio di 
occasioni (anche per lui c’è sta-
to un gol, sette giorni fa al Nova-
ra) e stasera potrebbe vedere una 
maglia da titolare. Pecchia lascia 
a Torino sia Alcibiade che Ranoc-
chia, oltre a Clemenza. Tutto que-
sto mentre le ultime ore di mer-
cato hanno il proprio peso anche 
per il ds Paratici: il centrocampi-
sta Stefano Beltrame ha firmato 
per il Cska Sofia («Ringrazio la 
Juve per questi nove anni pas-
sati insieme, che mi hanno aiu-
tato a crescere e diventare il cal-
ciatore che sono oggi», ha com-
mentato su Instagram) e al suo 
posto si punta sul brasiliano We-
sley del Verona.

ASS

Feralpi e Juve B 
per i playoff
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di Massimo Boccucci
e Concetto Mannisi

La coppa non si snobba. 
Anzi, la Ternana vuole ar-
rivare sino in fondo e per 
questo ha sempre dato fon-

do alle migliori risorse per supera-
re gli ostacoli. Sarà così anche oggi 
pomeriggio nella semifinale di an-
data al Liberati. «Il Catania è for-
te - dice Fabio Gallo - e vuole pas-
sare il turno come noi. Mi piace-
rebbe chiudere subito la pratica, 
ma già so che non sarà così. Ci sa-
ranno dei cambi, comunque met-
terò in campo una squadra com-
petitiva. Ci sarà gente che è pron-
ta a giocare». Il tecnico ritrova Cri-
stiano Lucarelli, suo compagno da 
giocatore: «L'ho affrontato più vol-
te, da quando è arrivato il Catania 
ha idee sono più chiare». Bandec-
chi, tanto per cambiare, le ha chie-
sto di vincere: «Guardo tante parti-
te, l'80% del mio tempo lo dedico 
a guardare gli altri. Cerco di dare 
sempre una logica a quello che fac-
cio e dico, poi ci sono gli avversa-
ri, le strategie e i pensieri, oltre ai 
gol annullati al 90' senza motivo 
come a Monopoli».

CATANIA QUASI ULTIMA SPIAGGIA. 
Dire che si tratti del giorno della ve-
rità forse è eccessivo, ma che il Ca-
tania punti grosso sul tavolo verde 
della roulette di Terni appare evi-
dente. E ciò a dispetto di una po-
sizione di classifica non certo invi-
diabile e di una condizione gene-
rale della squadra che certamente 

non lascia presagire chissà quali im-
prese straordinarie. 
	 Eppure il Catania di Lucarelli è 
anche questo, ovvero una squadra 
capace di colpi a sorpresa e, quindi, 
in grado di dare del filo da torce-
re alla Ternana che, da parte sua, 
alla finale di Coppa Italia di Serie 
C punta, eccome. Lucarelli sarà co-
stretto ancora una volta a fare di 
necessità virtù, e ciò rinunciando 
all'infortunato Curiale in attacco, 
nonché a Saporetti e Silvestri in di-
fesa, oltre a Dall'Oglio a centrocam-
po. Proverà ad approntare una for-
mazione in grado quantomeno di 
portare a casa il pareggio. Difficil-
mente si tornerà indietro rispetto 
al 4-2-3-1 con Barisic prima pun-
ta supportato da Curcio, Di Mol-
fetta e uno fra Biondi e Sarno. Ma 
escludere a priori eventuali sorpre-
se, che potrebbero contemplare ad 
esempio una difesa a tre, in que-
sto momento non è affatto consi-
gliabile. 
	 I rossazzurri hanno preparato in 
ritiro la gara. C’è tanta rabbia so-
prattutto per l’esito della sfida di 
domenica scorsa con la Viterbe-
se. Una gara in cui, dopo un pri-
mo tempo non straordinario ma 
in cui il Catania ha comunque sfio-
rato nel finale il gol del vantaggio, 
nella ripresa gli etnei sono saliti in 
cattedra. Poi, un paio di decisioni 
contestate della terna arbitrale e a 
svataggio degli etnei hanno spia-
nato  la strada alla squadra di casa 
che è riuscita a imporsi. Ora biso-
gna capitalizzare la reazione è ren-
dere difficile la vita alla Ternana.

Il Catania a Terni
per il rilancio
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